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Barriere da rimuovere e bisogni da promuovere

L’espressione disabilità visiva indica una perdita totale (cecità) o una com-
promissione quali-quantitativa (ipovisione) della funzione visiva. La presenza 
di un deficit sensoriale a carico delle diverse componenti della vista fa sì che 
questa disabilità rientri nel più ampio novero delle disabilità sensoriali, che 
include anche la compresenza (comorbidità) di più compromissioni sensoriali 
(sordo-cecità) o di altro genere (pluridisabilità). In relazione alla tipologia (cen-
trale, periferica, mista) e alla gravità (lieve, moderata, grave) di deprivazione 
sensoriale, la Legge 138 del 2001 classifica e quantifica le seguenti forme di 
deficit visivi meritevoli di riconoscimento giuridico: ciechi totali (art. 2), ciechi 
parziali (art. 3), ipovedenti gravi (art. 4), medio-gravi (art. 5) e lievi (art. 6).2 

In risposta a uno specifico modello psico-cognitivo di gestione delle in-
formazioni sensoriali, quasi del tutto parallelo rispetto a quello oculocentrico, 
la presenza della disabilità visiva a scuola sollecita una significativa riflessione 
sulla riorganizzazione funzionale dei contesti di apprendimento, sulle azioni 
e sulle competenze che possano garantire l’accessibilità delle attività sco-
lastiche e la piena partecipazione (Fiorucci, 2019). Richiamando Vygotkji 

1 Il capitolo è frutto del lavoro congiunto degli autori; tuttavia, i paragrafi 2 e 4 sono da attribuirsi a 
Stefania Pinnelli, i paragrafi 1 e 3 ad Andrea Fiorucci.

2 Legge 3 aprile 2001, n. 138. Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e norme in 
materia di accertamenti oculistici.
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(1933), è possibile specificare quanto il processo compensatorio sensoriale e 
cognitivo, esacerbato nel mito delle persone con disabilità visiva ipercompen-
sata, non si limiti a essere una vicarianza spontanea e biologica di una parte 
dell’organismo rispetto a un’altra (gli altri organi di senso che suppliscono 
quello visivo) o di una funzione cognitiva su un’altra (ad esempio, la memoria 
uditiva rispetto a quella visiva), quanto piuttosto un processo intenzionale 
e educativo che mette in dialogo aspetti neurofisiologici con la presenza di 
mediatori dell’attività umana, ovvero strumenti materiali o semiotici, all’interno 
di un contesto accogliente e stimolante. Gli artefatti culturali, tra cui vi sono 
gli strumenti tecnologici (dalla penna a quelli più complessi), per Vygotkji 
(1934) non sono semplici aiuti o supporti, ma sono dei veicoli culturali che 
permettono alle funzioni psichiche di diventare superiori e quindi di evol-
vere. Questi mediatori sono altresì richiamati nell’ICF (OMS, 2002) e nella 
prospettiva biopsicosociale che tale classificazione sollecita, all’interno della 
quale troviamo una sostanziale rilettura del concetto di disabilità, sempre più 
orientato a descrivere non il deficit, ciò che «manca» e che è «disabilitato», 
ma ciò che funziona e che potrebbe funzionare ancora meglio, se si attivano 
mediatori contestuali efficaci e stimolanti. In tale prospettiva, in cui il focus 
si sposta dal deficit al funzionamento della persona e all’indissolubile intera-
zione dinamica tra le condizioni di salute e i fattori contestuali, le tecnologie 
assumono un ruolo preminente: esse, infatti, rientrano nel novero delle va-
riabili ambientali, e il loro efficace e adeguato coinvolgimento nel contesto 
può impattare positivamente sul funzionamento della persona. Questo accade 
anche per i contesti scolastici, nei quali l’azione supportiva e compensativa 
delle tecnologie potrà favorire le performance scolastiche e di partecipazione 
dell’alunno con disabilità visiva.

Le tecnologie a supporto dell’apprendimento e della vita autonoma 
dell’alunno e della persona con disabilità visiva possono essere rubricate all’in-
terno della ampia area degli strumenti tiflotecnici (dal greco tiflòs, che significa 
«cieco»): sono tecnologie assistive orientate perlopiù a surrogare il deficit 
visivo attraverso dispositivi che, in presenza di una riduzione della funzione 
visiva (ipovisione), presentano ingrandimenti, maggiore discriminazione 
visiva, essenzializzazione grafica dei contenuti comunicativi mediati da un 
uso strategico della luce e del contrasto cromatico; in presenza invece di una 
severa compromissione della funzione visiva (cecità o grave ipovisione), tali 
strumenti propongono un’interazione basata sulla traduzione delle modalità 
di input e di output in altri canali e codici comunicativi (ad esempio, uso del 
Braille, della percezione tattile, della verbalizzazione e audiodescrizioni delle 
informazioni visive). 
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La vasta area degli strumenti tiflotecnici è rilevabile con maggiore det-
taglio attraverso la classificazione internazionale delle tecnologie assistive 
ISO 9999:2022 e del Nomenclatore Tariffario delle protesi e degli ausili (DPCM 
12/01/2017), il documento emanato dal Ministero della Salute che stabilisce 
la tipologia e le modalità di fornitura di protesi e ausili a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale. All’interno di questa gamma di supporti è possibile 
annoverare dispositivi tecnologici e strumenti tiflodidattici volti a sostenere 
e a garantire l’apprendimento concreto e autonomo in riferimento a diversi 
ordini di scuola, aree disciplinari (area linguistica, logico-matematica, tecnico-
espressiva, scientifica, storico-geografica, della rappresentazione spaziale e 
dell’orientamento) e trasversali (potenziamento delle funzioni percettive e 
cognitive, delle abilità operative e di autonomia). 

Come è reso ancor più evidente dalla tabella 8.1, in cui sono state sele-
zionate alcune aree delle tecnologie assistive rubricate nella classificazione 
Standard Internazionale ISO 9999:2022, ciò che diventa preminente non è 
la tecnologia assistiva in sé, quanto invece l’individuazione delle sue caratte-
ristiche (supporto tattile e audio, in primis) e delle sue funzioni (supportare 
l’apprendimento e l’esercizio di abilità, la comunicazione e la gestione delle 
informazioni, la gestione del tempo libero, ecc.). 

Questo spostamento di focus, dalle tecnologie speciali alle funzioni e alle 
caratteristiche utili per rispondere ai bisogni di vita (di autonomia, di comu-
nicazione, di apprendimento, di interazione, ecc.) non è privo di implicazioni. 

Secondo lo Human Activity Technology Model (HAAT) (Cook e Hussey, 
1995; Cook e Polgar, 2012), il principale obiettivo di una tecnologia assistiva 
è quello di permettere a una persona con disabilità di svolgere una determinata 
attività, in un determinato momento all’interno di uno specifico contesto: 
attività, TA e contesto sono pertanto i tre elementi costitutivi da triangolare 
nel dialogo con la persona. Le TA devono corrispondere alle esigenze delle 
persone a cui sono destinate, adattarsi alle caratteristiche e abilità dell’indivi-
duo, collegate all’attività e al contesto in cui agisce (Monteriù, 2019). In linea 
con il modello Matching Person & Technology (Scherer, 1998), che si basa sulla 
scelta della tecnologia user centered, anche i supporti tiflodidattici dovrebbero 
pertanto essere individuati in base alle caratteristiche e ai bisogni, al livello 
individuale di apprendimento, alle abilità e ai bisogni espressi dall’alunno 
con disabilità visiva, nonché in base agli obiettivi definiti nel PEI e secondo 
le istanze sollecitate dalla prospettiva biopsicosociale ICF (Emili e Pascoletti, 
2021), in funzione della quale, inoltre, dovrebbe essere strutturato anche un 
piano di Assistive Technology Assessment (ATA). Infatti, all’automatica prescri-
zione medica dell’ausilio o alla consequenziale associazione deficit-tecnologia 
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è importante sostituire una sistematica valutazione dell’impatto e dell’apporto 
del mezzo tecnologico sulla vita quotidiana e scolastica dell’alunno con disa-
bilità visiva. Questo perché non è sempre vero che uno strumento tecnologico 
può realmente servire o sostenere una persona con una specifica disabilità: le 
tecnologie, è bene ribadirlo, non hanno un valore facilitante intrinseco. L’essere 
qualificato come strumento ostacolo-barriera non va letto solo in termini di 
limitazione — ad esempio, qualcosa che impedisce o limita un’attività — ma 
anche in termini di inutilità, di eccessiva facilità o ingerenza, di ipercom-
pensazione o sostituzione, di stigmatizzazione o di generico respingimento 
psicologico (Pinnelli e Fiorucci, 2019). 

TABELLA 8.1
Aree delle tecnologie assistive rubricate nella classificazione Standard 

Internazionale ISO 9999:2022

ISO 05
Ausili per 

l’apprendimento 
e l’esercizio di 

abilità

05.06 Ausili per l’esercizio della comunicazione alternativa e aumentativa
Prodotti per l’addestramento e l’apprendimento di linguaggi manuali, 
ad esempio comunicazione tattile per persone sordo-cieche; prodotti 
per l’addestramento di persone cieche nella lettura con l’utilizzo del 
codice Braille.
05.12 Ausili per l’esercizio di abilità cognitive
Ausili e software per l’esercizio della memoria, delle abilità di sequen-
zializzazione, dell’attenzione, delle abilità di classificazione, delle 
abilità di risoluzione di problemi, della comprensione causa/effetto, 
del ragionamento induttivo/deduttivo.
05.15 Ausili per l’esercizio di abilità di base
Ausili e software per l’esercizio di abilità di conteggio e matematiche, 
di decodifica del linguaggio scritto, di comprensione del tempo, di 
comprensione del valore del denaro.
05.18 Ausili per l’apprendimento di discipline scolastiche
05.27 Ausili per l’esercizio di abilità sociali
Ausili e software per insegnare a interagire con gli altri, per l’eser-
cizio di abilità di provvedere alla propria sicurezza, per insegnare a 
identificare pericoli esterni e comportamenti personali pericolosi, per 
insegnare competenze utili per viaggiare (ad esempio, utilizzare il 
sistema di trasporto pubblico, mappe, orari).
05.30 Ausili per l’addestramento alla manovra di oggetti e di dispositivi 
di comando
Ausili e software per l’addestramento alla scrittura con la tastiera, 
compreso software per apprendere a scrivere correttamente in 
modalità dattilografica.
05.33 Ausili per l’addestramento ad attività della vita quotidiana
Ausili e software per l’addestramento ad attività personali quotidiane, 
alla mobilità personale, ai lavori domestici.
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ISO 22
Ausili per la 

comunicazione 
e la gestione 

dell’informazione

22.03 Ausili per la funzione visiva
Occhiali, lenti e sistemi di lenti per l’ingrandimento; ausili per allar-
gare il campo visivo o cambiarne l’angolazione; sistemi televisivi per 
l’ingrandimento di immagini, video ingranditori.
22.12 Ausili per il disegno e la scrittura
Piano in gomma e altri supporti per realizzare disegni in rilievo; tavo-
letta e macchine da scrivere manuali ed elettriche in Braille; software 
per elaborazione di testi.
22.15 Ausili per eseguire calcoli
Calcolatrici parlanti; software per esecuzione di calcoli ed elaborazioni 
matematiche. 
22.18 Ausili per registrare e riprodurre informazioni audio e video 
Lettori DAISY per audiolibri; hardware e software per registrare, 
ascoltare e riprodurre file audio.
22.30 Ausili per leggere
Software per il riconoscimento di caratteri (OCR), dispositivi hardware 
e software per la lettura alternativa di documenti cartacei. 
22.36 Dispositivi di ingresso per computer
Tastiere ingrandite, tastiere ad alta leggibilità, tastiere Braille, sistemi 
di riconoscimento vocale.
22.39 Dispositivi di uscita per computer
Display e stampanti Braille, periferiche di computer che permettono 
di produrre documenti in codice Braille o in altro formato tattile, 
tecnologie per produrre disegni in rilievo come forni a microcapsule 
o thermoform.

ISO 30 
Ausili per le 

attività ricreative

30.03 Ausili per giocare giochi
Prodotti progettati per facilitare la partecipazione in attività ricreative 
che seguono regole determinate.
30.09 Ausili per lo sport
30.12 Ausili per suonare e comporre musica
Software progettati per permettere a persone con disabilità motorie, 
sensoriali o cognitive, di leggere e/o comporre musica.

Un’ulteriore implicazione da considerare è che le tecnologie non sono 
solo «ausili» che soddisfano bisogni (assistenziali), ma, richiamando Vygotkji 
(1934), sono mediatori che sollecitano lo sviluppo di nuove abilità: pertanto, il 
rapporto tra deficit visivo e tecnologie dovrebbe comportare un’attivazione di 
un processo circolare capace di affiancare alla logica protesistico-medica della 
«prescrizione» di un ausilio tecnologico (la tecnologia che aiuta, supporta e che 
supplisce la compromissione sensoriale) una logica che intraveda nel medium 
tecnologico un dispositivo soprattutto culturale capace di sovvertire la visione 
privativa e assistenzialistica, che spesso occulta il potenziale degli alunni con 
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disabilità visiva. Significa, cioè, riconoscere alle tecnologie sia il ruolo di media-
tore ambientale (facilitatore e/o barriera), che sostiene la persona con deficit 
visivo, sia quello di attivatore, di stimolatore di inedite e di impensate abilità: 
non solo strumenti che rispondono a un bisogno speciale e assistenziale, ma 
anche strumenti capaci di intercettare e di elicitare nuovi bisogni. Si pensi ad 
esempio quanto, negli ultimi anni, grazie anche all’apporto delle tecnologie, 
si sia sviluppato nelle persone con disabilità visiva l’interesse verso linguaggi 
culturali marcatamente visivi ed estetici (i film e le serie TV, i social network, 
le arti performative e figurative, la moda, la fotografia, lo sport, ecc.).

Prima di descrivere i prodotti e le prospettive di sviluppo relativamente 
alle TA a supporto delle condizioni legate alla disabilità visiva, è opportuno 
fare un’ultima considerazione: molte tecnologie e TA non nascono per i con-
testi didattici, ma lo diventano grazie all’uso intelligente e funzionale che di 
esse se ne può fare. Ad esempio, lo strumento Colorino per il riconoscimento 
del colore da parte del cieco, che nasce come strumento di autonomia, può 
diventare un utile supporto di adattamento di compiti didattici nella scuola 
dell’infanzia o nella scuola primaria.

Tutto ciò rende sempre provvisoria e poco accurata una schematizzazione 
rigida delle TA per la didattica, portando al contrario a prediligere un approccio 
che sia in risposta ai bisogni della persona, rispetto ai suoi contesti di vita, alle 
tappe di sviluppo e ai compiti educativi cui è chiamata.

Lo stato dell’arte. TA per disabilità visive: cecità, ipovisione e sordocecità

La ricerca internazionale ha prodotto un’ampia letteratura rispetto alle 
soluzioni tecnologiche a supporto della persona con deficit visivo: nel corso 
degli anni, sono stati compiuti molti progressi tecnologici e si assiste a un 
crescente interesse nell’utilizzo della tecnologia come ausilio (Den Brok e 
Sterkenburg, 2015; Korn et al., 2018). Tale interesse è attestato anche dalle 
numerose iniziative di cooperazione internazionale volte a definire servizi e 
banche dati interattive per migliorare l’accesso a prodotti di assistenza di alta 
qualità a prezzi accessibili a livello globale: tra esse si possono citare il GATE 
(Global Cooperation on Assistive Technology) dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) ed in particolare il Training in Priority Assistive Products 
(TAP), ossia la risorsa di formazione online ad accesso aperto per preparare 
il personale sanitario primario a svolgere il loro ruolo attraverso l’uso di 
tecnologia assistiva. Da citare è anche ATscale1, la Global Partnership for 
Assistive Technology, una partnership interdisciplinare e internazionale con 
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la componente dell’OMS che ha lo scopo di ridurre i divari sociali in termini 
di opportunità educative, sviluppo tecnologico e sostegno al benessere di 
tutti. In Italia è attivo il portale SIVA (portale.siva.it), acronimo di Servizio 
Informazioni e Valutazione Ausili: un servizio pubblico di informazione 
degli ausili per le persone con disabilità, sviluppato per facilitarne la scelta, 
la prescrizione e l’uso, aiutando gli utenti finali, i professionisti della salute e 
i fornitori di servizi nella selezione e nella valutazione. Portali analoghi sono 
presenti anche in Spagna (CEAPAT), Germania (REHADAT), Danimarca 
(AssistData), Olanda (Hulpmiddelenwijzer), Regno Unito (DLF Data) e 
Israele (AZARIM).

TA per non vedenti

Le categorie degli strumenti per i non vedenti sono: 
– software di sintesi vocale: consentono di trasformare un qualsiasi testo in 

formato elettronico contenuto nel PC in formato audio;
– display Braille o barra Braille: dispositivo che, collegato al computer, consente 

di leggere sfruttando il senso del tatto, traducendo le righe di testo in codice 
tattile. Si tratta di dispositivi di output costituiti da una barra composta da 
un numero determinato di celle, al cui interno vengono tradotte in punti in 
rilievo le lettere presenti 
su una riga dello scher-
mo. Quando l’utente ha 
terminato la lettura della 
riga facendovi scorrere 
le dita, sul display Braille 
appare la riga successiva 
(si veda la figura 8.1);

– stampante Braille: peri-
ferica di output che con-
sente la stampa a rilievo, 
su carta, di un qualsiasi 
testo in formato elettroni-
co ASCII; la stampa può 
essere in codice Braille o, per esempio nel caso dei disegni, in rilievo con la 
punzonatura;

– scanner e sistemi Optical Character Recognition (OCR): programmi che rico-
noscono i caratteri di un testo stampato su carta e trasformano l’immagine in 
un documento elettronico, che può essere letto dal software di sintesi vocale 

Fig. 8.1 Display Braille.
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o attraverso la barra Braille elettronica 
collegata al computer (si veda la figura 
8.2);

– fornetto termico: è un ausilio di piccole-
medie dimensioni per la creazione di 
materiale tattile su carta termica specia-
le in grado di portare a rilievo il tratto 
di un comune pennarello nero (si veda 
la figura 8.3);

– software di screen reader: consente un’e-
splorazione in sequenza delle finestre, 
dei menù e delle icone presenti sullo 
schermo del computer. Esso si utilizza 
in integrazione con la sintesi vocale e/o 
con il display Braille: lo screen reader, 
o lettore di schermo, consente di avere 
una idea del contenuto delle 
pagine su cui potrà interagire 
utilizzando i tasti funzione o 
i tasti configurati sul proprio 
dispositivo. Per un efficace 
uso dello screen reader è es-
senziale che le applicazioni, i 
siti e i servizi digitali siano stati 
implementati con le adeguate 
etichettature di descrizione 
testuale delle funzioni: per 
tale finalità, il W3C Consor-
tium ha generato specifiche 
raccomandazioni, ossia standard di sviluppo dei servizi on line e dei do-
cumenti digitali. Esistono diversi modelli di lettori di schermo, utilizzabili 
su laptop, computer desktop e dispositivi mobili: software integrato nel 
sistema operativo, open source e software stand-alone gratuito e softwa-
re stand-alone con abbonamento commerciale a pagamento; i lettori di 
schermo open source sono riconosciuti come di qualità uguale ai lettori 
di schermo commerciali per attività comuni come la navigazione web, 
l’elaborazione di testi, ecc.; i lettori di schermo commerciali rimangono la 
scelta preferita in quanto offrono più opzioni di personalizzazione e sup-
porto per applicazioni specifiche. Gli screen reader utilizzano un software 

Fig. 8.2 Lettore OCR.

Fig. 8.3 Fornetto termico.
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di sintesi vocale che converte gli elementi dello schermo in voce: inoltre, 
un display Braille, cioè un dispositivo hardware che, come detto, visualizza 
una rappresentazione Braille del testo, può essere combinato con un lettore 
di schermo per rendere l’ecosistema digitale ancora più accessibile. Con i 
lettori di schermo, le persone con disabilità visive possono fruire e creare 
contenuti educativi in modo autonomo e indipendente, a condizione che si 
affrontino i seguenti ostacoli: consapevolezza dell’esistenza e dei vantaggi 
degli screen reader, disponibilità di screen reader nelle lingue locali, ade-
guata formazione, disponibilità di contenuti accessibili e contenimento dei 
prezzi per l’acquisto dei lettori di schermo. Al fine di aumentare l’accesso 
agli screen reader sarebbe opportuno: 
• adottare standard di accessibilità per i siti web e le applicazioni della 

pubblica amministrazione;
• sviluppare sintetizzatori vocali nelle lingue locali;
• istituire programmi (sub)nazionali per consentire accordi sui prezzi con 

fornitori commerciali di screen reader;
• formare le persone con disabilità all’uso della TA digitale.

I più popolari lettori di schermo

Prodotti gratuiti Prodotti commerciali

Voiceover 
• Sistema operativo: Apple 
• Dispositivo: computer e cellulari
• Disponibilità lingue: 40+

JAWS 
• Sistema operativo: Windows 
• Dispositivo: computer 
• Prezzo: USD 90 (versione home, fino a 3 

computer) 
• Disponibilità lingue: 30+

Talkback 
• Sistema operativo: Android 
• Dispositivo: solo cellulari
• Disponibilità lingue: 50+

Supernova 
• Sistema operativo: Windows 
• Dispositivo: computer 
• Prezzo: USD 1.195 (costo anticipato) + 

USD 240 (aggiornamenti garantiti a vita) 
• Disponibilità lingue: 40+

Narrator
• Sistema operativo: Microsoft
• Dispositivo: computer
• Disponibilità lingue: 10+ 

Cobra 
• Sistema operativo: Windows 
• Dispositivo: computer 
• Prezzo: USD 849 (costo anticipato) 
• Caratteristiche: Screen reader (voce e 

braille); lente d’ingrandimento fino a 
32x; smussatura dei bordi e puntatore del 
mouse extra-large

• Disponibilità lingue: 10+ 
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Orca 
• Sistema operativo: Linux 
• Dispositivo: computer 
• Disponibilità linguistica: 10+

ZoomText Fusion 
• Sistema operativo: Windows 
• Dispositivo: computer 
• Prezzo: USD 160 (versione home, fino a 

3 computer) 
• Disponibilità linguistica: 30+

NVDA 
• Sistema operativo: Windows 
• Dispositivo: computer 
• Disponibilità di lingue: 50+ 

Chrome Vox 
• Sistema operativo: basato sul web, è 

preinstallato su Google Chrome 
• Dispositivo: computer e cellulare 
• Disponibilità linguistica: 50+

Ogni screen reader ha caratteristiche differenziate e non esiste una so-
luzione all-in-one. Gli utenti utilizzano comunemente diversi screen reader, 
a seconda del tipo di attività che eseguono: il 73% utilizza più di uno screen 
reader, mentre il 41% utilizza tre o più screen reader diversi.

Parametri importanti nella qualità degli screen reader includono il numero 
di attività che possono essere eseguite, la facilità d’uso del software per instal-
lare e navigare nel software, o la capacità di eseguire attività di elaborazione 
testi, fogli di calcolo, presentazioni, e-mail, navigazione web, videoconferenza 
o applicazioni PDF. 

Le versioni iniziali di NVDA potevano eseguire meno attività rispetto 
ai lettori di schermo commerciali come JAWS: negli ultimi anni, tuttavia, gli 
esperti hanno notato che le funzionalità di NVDA hanno addirittura superato 
quelle di JAWS per alcune attività relative alla navigazione web o nel lavoro 
con i fogli di calcolo.

Il mondo delle app e degli smartphone

Gli smartphone sono espressione uno dei più grandi progressi tecnolo-
gici digitali del ventunesimo secolo: contengono molte delle caratteristiche e 
funzionalità speciali della tecnologia informatica, comprese quelle relative ai 
sistemi elettronici di informazione e comunicazione. Sono state sviluppate varie 
innovazioni sull’uso di altri sensi del corpo diversi dalla visione, ad esempio 
gesti, aptico e audio, rendendo possibili mezzi veramente senza occhi nell’in-
terazione uomo-smartphone e portando a un significativo miglioramento 
dell’accessibilità per le persone con disabilità visiva.
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Il report dell’AT2030 Strategie del 2020 attesta che gli smartphone stanno 
diventando il tipo di dispositivo mobile preferito da tutti gli utenti, indipen-
dentemente dalla disabilità o dalla limitazione funzionale: l’investimento reale, 
soprattutto in termini di ricerca e sviluppo tecnologico, deve andare pertanto 
su di essi e sulla connessione su banda larga (Senjam, 2021), soprattutto per i 
Paesi in via di sviluppo. Tra le indicazioni, esito del report, vediamo l’invito ai 
governi all’adozione di politiche che promuovano l’uso dei telefoni cellulari 
come AT per le persone con disabilità; allo sviluppo di politiche che consentano 
un maggiore accesso agli smartphone per le persone con disabilità (compresa 
la riduzione dei dazi e della tassazione del settore) sull’importazione di tele-
foni per le persone con disabilità; all’inclusione dell’approvvigionamento e 
della fornitura di dispositivi mobili e smartphone alle persone con disabilità 
nell’ambito del piano nazionale per la disabilità e/o della copertura sanitaria 
universale. 

Un gran numero di funzionalità integrate accessibili è stato sviluppato 
appositamente per le persone con disabilità visive, che possono essere uti-
lizzate su piattaforma operativa Apple iOS e smartphone basati su Android 
(Sacchi, 2019). La funzione accessibile integrata più utilizzata è TalkBack per 
il sistema operativo Android o Voice Over per il sistema operativo Apple (iOS) 
come screen reader. Questa funzione è estremamente utile per svolgere attività 
della vita quotidiana, nella comunicazione e interazione sociale per utenti 
ipovedenti o non vedenti, in cui l’interazione uomo-visione-smartphone è 
impossibile o rappresenta una grande sfida. Altre funzioni, tra cui zoom, inverti 
colori, testo grande, ecc., sono funzioni integrate accessibili dello smartphone 
comunemente utilizzate da persone con disabilità visive.

Ci sono molte applicazioni per smartphone accessibili che rendono 
possibile anche l’interazione senza vista; esse si basano sull’interazione audio-
tattile o solo tattile e sostituiscono la necessità di un’interazione visiva con lo 
smartphone. La maggior parte di queste applicazioni accessibili è disponibile 
gratuitamente online e può essere scaricata per uno scopo specifico. Queste 
app accessibili possono essere utilizzate per identificare oggetti e ostacoli, 
comunicazioni, invio di e-mail, lettura di e-book, scrittura (Kibo, Access Note, 
KNFB Reader, TalkBack, Be My Eyes, Braille Touch, Visor, ecc.), lettura e ascolto 
di notizie (AccessWorld, Blind Bargains, ecc.), intrattenimento, funzioni calen-
dario, identificazione valuta (Mani), navigazione GPS (BlindSquare, Seeing Eye 
GPS, ecc.) social networking, registrazione promemoria, identificazione del 
colore, calcolatrice parlante e così via.

I documenti scritti a mano sono generalmente inaccessibili tramite di-
spositivi OCR: al momento, una risorsa di scansione OCR con la capacità di 
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leggere un manoscritto è l’app Seeing AI di Microsoft. Essa può essere usata per 
pronunciare il testo non appena appare davanti alla telecamera; fornisce una 
guida audio per catturare una pagina stampata e riconosce il testo, insieme alla 
sua formattazione originale; emette segnali acustici per aiutare a individuare 
i codici a barre e scansionarli per identificare i prodotti; riconosce gli amici 
e descrive le persone intorno, compresa l’espressione emozionale e stima 
l’età; descrive la scena; identifica le banconote; legge il testo scritto a mano; 
descrive il colore percepito e genera un segnale acustico corrispondente alla 
luminosità dell’ambiente circostante.

Queste funzioni e applicazioni di accessibilità consentono agli smartpho-
ne di fungere da tecnologia assistiva per non vedenti o ipovedenti, facilitando 
in tal modo la vita indipendente, le prestazioni delle attività quotidiane, l’im-
pegno nell’istruzione, le attività sociali, l’accesso alle informazioni e, infine, 
il supporto per migliorare la qualità complessiva della vita.

Uno studio esplorativo sull’uso dello smartphone tra le persone con 
disabilità visive mostra che oltre il 90% degli intervistati ha utilizzato il pro-
prio smartphone per attività come chiamate, invio e ricezione di messaggi, 
navigazione sul Web e lettura di e-mail; il 70-80% utilizza gli smartphone 
per funzioni di calendario, ascolto di musica, social media e networking; il 
60-70% per promemoria e per scattare foto da leggere con la tecnologia di 
riconoscimento ottico dei caratteri (Martiniello et al., 2022).

In un sondaggio ampio sull’uso di app accessibili per smartphone, oltre 
il 95% delle persone con disabilità visive ha riferito che queste speciali app 
accessibili sono utili e vengono utilizzate per svolgere le loro attività quotidiane 
di routine (Griffin-Shirley et al., 2017), così come per ridurre la sensazione 
di solitudine, migliorando il contatto sociale e la partecipazione agli eventi 
con amici e familiari (Fuglerud et al., 2012).

Il vantaggio principale dell’utilizzo di dispositivi general purpose, rispetto 
a TA dedicate, risiede nel fatto che con essi è meno probabile che si alimenti 
lo stigma sociale della diversità; inoltre, sono generalmente semplici da usare 
e da portare con sé, con un prezzo abbastanza accessibile e uniforme, e sono 
meno soggetti all’abbandono dopo poco tempo di utilizzo.

Alcune criticità sono da ricondurre alla complessità nell’uso di alcune 
app da parte degli utenti, poiché la maggior parte ha una funzione specifica, 
sebbene alcune funzioni siano integrate. Una seconda criticità rilevata è data 
dal fatto che non esiste un’unica app adatta a tutti gli scopi, ma si assiste alla 
continua proliferazione di risorse che richiede una valutazione attenta e spe-
cifica per l’utente. Non secondario è poi il problema della alfabetizzazione 
digitale e l’offerta di formazione sull’uso degli smartphone nelle persone con 
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disabilità visive che dovrebbero andare di pari passo con lo sviluppo di queste 
nuove tecnologie (Senjam, 2021). 

TA per Ipovedenti

Gli strumenti più comuni per gli utenti ipovedenti sono:
– ingranditori per PC: programmi che 

consentono di aumentare le dimen-
sioni dei caratteri sul monitor del 
computer;

– videoingranditori o Closed Circuit 
Television (CCTV): apparecchi elet-
tronici che attraverso una telecamera 
e un monitor possono guidare il fru-
itore all’impostazione delle misure 
desiderate, la regolazione del con-
trasto, luminosità, colore di sfondo 
e ingrandimento; i modelli di video 
ingranditori sono molteplici e vi sono 
anche soluzioni portatili (si veda la 
figura 8.4). Si tratta di dispositivi 
della grandezza di uno smartphone 
che permettono di zoomare le righe di testo e di 
scegliere le soluzioni di contrasto ottimali (bian-
co/nero, nero/bianco, bianco/azzurro);

– lenti di ingrandimento manuale/supporto o lente 
d’ingrandimento ottica;

– materiali di stampa di grandi dimensioni (16/18 
punti);

– telefoni con grandi pulsanti tattili (si veda la figura  
8.5);

– penne illuminate;
– occhiali intelligenti con protezione antiriflesso e 

riduzione dell’abbagliamento da computer;
– carta e moduli con linee tattili. 

Tra le innovazioni tecnologiche si possono menzionare: 
– Wayband (wear.works/wayband), un dispositivo da polso che, attraverso la 

tecnologia di design tattile, scorta chi lo indossa attraverso modelli di vibra-

Fig. 8.4 Videoingranditore.

Fig. 8.5 Telefono con pul-
santi tattili.
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zione mentre cammina o corre, guidandolo a destinazione. Si collega a uno 
smartphone tramite bluetooth, utilizzando i dati di GPS, magnetometro e 
sensori della bussola insieme alle informazioni sulla posizione e, a differenza 
dei segnali audio, le vibrazioni di navigazione non sono compromesse dal 
rumore circostante: per questo la persona con disabilità visiva può comunque 
recepire i suoni, le voci e i rumori, nelle vicinanze;

– Textura (isavelarde.com/textura): è un telefono con una superficie Braille 
incorporata che cambia e si adatta ai vari dati e informazioni visualizzati. Mira 
ad offrire agli utenti la possibilità di eseguire varie azioni sul telefono senza 
dover fare affidamento su istruzioni vocali, nonostante disponga anche di 
un jack per le cuffie in modo da poter ascoltare le informazioni che arrivano 
sul dispositivo;

– Blind Wiki (blind.wiki): piattaforma contenente informazioni audio di vario 
genere, tra cui barriere architettoniche e difficoltà che si possono incontrare 
visitando una città, esperienze di persone che hanno visitato il posto, racconti, 
ecc.; le registrazioni audio sono geolocalizzate e sono condivise tramite lo 
smartphone. Questa applicazione consente a chiunque voglia partecipare 
al progetto di pubblicare istantaneamente le proprie registrazioni mentre 
si visita la città: chiunque può partecipare alla raccolta delle registrazioni, 
sia coloro i quali hanno disabilità visive sia utenti vedenti. Questo progetto 
ha come scopo quello di suscitare una consapevolezza sociale su come un 
paesaggio urbano possa essere percepito dalle persone con disabilità visive.

Una ricerca del 2018 ha prodotto una revisione di studi randomizzati e 
quasi randomizzati che hanno confrontato in persone ipovedenti di età pari 
o superiore ai 16 anni, i differenti ausili o dispositivi per la lettura. Sono stati 
valutati ausili alla lettura che massimizzassero la capacità di lettura visiva della 
persona, ad esempio aumentando l’ingrandimento dell’immagine (ingrandi-
tori ottici ed elettronici), aumentando il contrasto del testo (filtri colorati) o 
cercando di ottimizzare l’angolo di visione o la posizione dello sguardo (come 
i prismi) (Virgili et al., 2018). Gli studi considerati hanno riportato come 
privilegiati i dispositivi a circuito chiuso per ingrandire lo schermo televisivo; 
risultati moderati sono emersi dai dispositivi elettronici con la fotocamera 
montata in un «mouse»; risultati contrastanti sono stati rilevati per i dispositivi 
montati sulla testa per supportare la velocità di lettura e l’acutezza. Allo stesso 
modo non sono state riscontrate differenze importanti rispetto alla velocità 
di lettura, all’acuità di lettura e la qualità della vita tra occhiali prismatici e oc-
chiali convenzionali. In termini di durata sembra che i dispositivi elettronici di 
ingrandimento siano superiori rispetto ai dispositivi ottici basati su lenti. Non 
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ci sono prove sufficienti a sostegno dell’uso di un tipo specifico di dispositivo 
elettronico o ottico per i profili più comuni di utilizzatori di ausili per ipove-
denti: tuttavia, ci sono alcune prove che i dispositivi elettronici montati su 
supporto possono migliorare la velocità di lettura rispetto ai dispositivi ottici.

TA per la sordocecità

La sordocecità è conosciuta anche come compromissione sensoriale 
duale e va a descrivere una disabilità unica in cui è presente sia una disabilità 
uditiva che una visiva: vi può essere una lieve perdita dell’udito e della vista 
oppure una totale sordità e cecità.

Le tecnologie assistive mostrano alcune prove della loro efficacia nel 
consentire alle persone con sordocecità di comunicare in modo più efficace 
e partecipare alle interazioni sociali in modo più indipendente (Ogrinc et al., 
2018). 

Per migliorare il proprio benessere psicologico e la qualità della vita, 
le persone con sordocecità hanno un forte bisogno di supporto che includa 
metodi, strumenti e interventi che aumentino la loro capacità di comunicare 
con altre persone. Gli interventi esistenti si concentrano sulla comunicazione e 
sullo sviluppo del linguaggio o sul supporto comunicativo (Dammeyer, 2014). 
Questi metodi possono includere ausili tattili e non tattili: i metodi non tattili 
come la firma e il comando vocale sono i più comuni, ma non efficaci per tutte 
le persone con sordocecità; esempi di ausili tattili includono Braille, stampa 
sul palmo, Tadoma (posizionamento del pollice della persona con sordoce-
cità sulle labbra o sulla mascella di chi parla), l’uso di pittogrammi e oggetti 
tangibili, nonché lo spelling con le dita (Damen e Worm, 2013; Jaiswal et al., 
2018). Anche gli apparecchi visivi e acustici sono cruciali per le persone con 
sordocecità acquisita (Dammeyer, 2014), sebbene non tutti i tipi di disturbi 
della vista e dell’udito possono essere migliorati con gli apparecchi visivi e 
acustici. Inoltre, la maggior parte dell’attuale tecnologia assistiva si concentra 
sui deficit monosensoriali, il che la rende talvolta inefficace per una persona 
con sordocecità (Perfect, Jaiswal e Davies, 2019). 

Una revisione sistematica recente (Dyzel et al., 2020) ha preso in consi-
derazione gli studi condotti tra il 2005 e il 2020: i risultati vedono concentrarsi 
le iniziative su soluzioni per migliorare la comunicazione bidirezionale e la 
comunicazione da remoto (Ozioko et al., 2018), sia per brevi distanze, come 
una comunicazione faccia a faccia in un’aula, così come distanze più lunghe, 
come da stanze e luoghi diversi. Un esempio è Parloma (si veda la figura 8.6), 
un sistema di comunicazione a distanza (Russo et al., 2015), che tenta di creare 
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una comunicazione telefonica, utilizzando una tecnologia di vecchia genera-
zione quale il videotelefono: è composto da un sensore di profondità a basso 
costo come unico dispositivo di input, abbinato a una mano robotica come 
dispositivo di output; in sostanza, qualsiasi utente può eseguire le forme delle 
mani davanti al sensore di profondità. Il sistema è in grado di riconoscere un 
insieme di forme di mani inviate via web e riprodotte da una mano robotica 
antropomorfa che la persona sordocieca può toccare: tale soluzione tecnologica 
consente a Parloma di funzionare come «telefono» per i sordociechi (Russo 
et al., 2015). 

Fig. 8.6 Parloma: il tracciamento delle mani che viene inviato alla mano 
robotica.

Un’altra soluzione è data da un dispositivo vibrotattile, TactileCom 
(Carrera et al., 2017; Vasanth, Macharla e Varatharajan, 2018) che aiuta nella 
comunicazione bidirezionale attraverso un collegamento wireless, quindi 
senza alcun contatto tra gli interlocutori. La reattività è superiore rispetto 
alla formulazione lettera per lettera, l’apprendimento di un piccolo insieme 
di concetti è più semplice e la quantità appresa può essere aumentata a piaci-
mento dell’utente: sono stati studiati il numero di dita stimolate, le frequenze 
di digitazione e la risposta delle dita, e il tasso di identificazione dei messaggi 
è stato del 97% per i sordociechi e dell’81% per i soggetti di controllo. L’iden-
tificazione mediante stimolazione con un solo dito era migliore rispetto alla 
stimolazione con più dita.

In sintesi i dispositivi studiati per la condizione di sordocecità sono: guanti 
tattili (Ozioko e Hersh, 2015; Carrera et al., 2017; Ozioko et al., 2018); tecno-
logia del videotelefono (Emerson e Bishop, 2012); mano robotica (Russo et 
al., 2015); telescrivente (Evers, Baber e Wittich, 2012) e un blocco note con 
display Braille (Cantin et al., 2019). La ricerca in questo settore ha prodotto 
pochi risultati, spesso frammentari e senza follow-up. 
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La mancanza di ricerca sistematica sui fattori legati all’usabilità, come 
l’utilità, l’efficienza, l’efficacia, l’apprendibilità e la soddisfazione, può essere 
correlata al livello di sviluppo tecnologico in cui si trova attualmente la ricerca: 
le variabili ritenute essenziali nello sviluppo riguardano la portabilità e l’esi-
genza di un modello di sviluppo partecipato e in cui l’utente sia costantemente 
coinvolto. 

Necessarie per qualcuno ma utili per tutti. Caratteristiche e funzioni 
speciali delle tecnologie e ruolo dei docenti

La centratura sulle caratteristiche e sui bisogni della persona implica che 
la specialità delle tecnologie non sia una qualificazione del tutto intrinseca, 
ma alle volte risulti attribuibile all’uso e alla funzione speciale/specifica di 
quel dispositivo o software. Ogni tecnologia, che sia ad alto o basso impatto 
elettronico e digitale o, come direbbero Cook e Polgar (2012), low Technologies 
e high Technologies, e ogni utente che l’utilizza ha più di un campo semantico 
di riferimento: spesso, infatti, una tecnologia che «nasce» per determinate 
funzioni o determinati contesti può essere vantaggiosa per alcuni, di confine 
o assolutamente inadeguata per altri. Alcune caratteristiche e funzioni delle 
tecnologie fanno sì che certi strumenti speciali diventino utili per tutti: si 
pensi all’espansione dei servizi in ambito customer service e care che operano 
attraverso sintesi vocali, o dei servizi di audio-lettura in un pubblico variegato 
e senza deficit; l’audiolibro da ausilio destinato ai disabili visivi, prodotto nel 
1952 dalla Caedmon Records (Baron, 2022, p. 177), è diventato uno stru-
mento di intrattenimento per tutti, una misura compensativa per alunni con 
disturbo della lettura o un facilitatore per lettori pigri o che amano leggere in 
condizioni insolite (guida, sport, ecc.), una soluzione didattica per allenare 
la lettura. 

Per converso, alcune strumenti e tecnologie possiedono caratteristiche 
utili per rispondere ad un bisogno speciale, come può essere quello inerente 
alla compromissione visiva. Ad esempio, i celeberrimi assistenti vocali Alexa, 
Siri, Google assistant e Cortana, così come i formidabili progressi dell’in-
telligenza artificiale generativa di Chat-GPT sono certamente diventati un 
validissimo supporto domotico e di interazione anche per le persone con 
disabilità visiva.

Tenendo a mente queste suggestioni derivanti dal quadro tracciato, in 
riferimento al contesto scuola, è possibile evidenziare l’importanza che il 
mediatore tecnologico selezionato possa, quanto più possibile, comunicare 
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con la classe e con le attività didattiche proposte. Questo non vuol dire negare 
l’apporto dei classici strumenti per il sostegno e l’autonomia (ausili e software 
speciali) — che comunque vanno sempre collocati in una cornice didattica e 
educativa più generale — quanto invece sottolineare la necessità di ricorrere 
sempre di più a strumenti tecnologici (pensati per tutti) con un alto grado di 
individualizzazione e personalizzazione. Allo stesso modo, il ventaglio delle 
possibilità offerte oggi dalle tecnologie, presentate nel paragrafo precedente, 
prima di ogni cosa richiama il ruolo del docente e le sue competenze: digitali, 
progettuali e di mediazione didattica e educativa. Infatti, per un uso funzionale 
e consapevole delle tecnologie e TA, che sfrutti appieno le loro potenzialità, 
gli insegnanti devono acquisire competenze non solo di tipo tecnico, ma so-
prattutto di tipo metodologico e pedagogico (Bausch e Hasselbring, 2004; 
Fiorucci, 2021): al di là dell’utilizzo più o meno esperto di uno strumento, di un 
programma o di una particolare tecnologia, è infatti necessario che il docente 
sappia piegare le caratteristiche del mediatore tecnologico al proprio disegno 
di intervento, e non il contrario (Pinnelli, 2015). Ogni strumento tecnologico 
e TA acquista valenza educativa e didattica solo se è selezionato e valutato 
con competenza, se è collocato all’interno di un’adeguata programmazione 
educativa, se sussistono le capacità motivazionali, sensoriali e cognitive e 
le capacità economiche dell’alunno per poterne usufruire. È chiaro, quindi, 
che la mediazione didattica dell’insegnante e le competenze espresse dallo 
studente con disabilità visiva rivestono un ruolo altrettanto importante nella 
realizzazione del processo di apprendimento, perseguito attraverso l’uso di 
tecnologie e TA (Zhou et al., 2012). 

Futuro prossimale: prospettive, sfide e soluzioni dalla ricerca

La letteratura scientifica di settore (Bhowmick e Hazarika, 2017) attesta 
che negli anni più recenti abbiamo assistito a una notevole crescita di interesse 
per la ricerca sulle tecnologie assistive per le persone ipovedenti e non veden-
ti: i principali sviluppi in questo campo hanno contribuito a una maggiore 
comprensione delle sfide e dei bisogni della comunità target, e hanno gettato 
le basi per aree più ampie di ricerca presente e futura. Le recenti tendenze in 
materia di brevetti e innovazione mostrano che il tasso di crescita annuale è 
più elevato in aree quali «controllo vocale e sonoro associato all’assistenza 
visiva» (22%) e «tecnologia dei sensori adattata per le persone con problemi 
di vista» (10%), indicando che è in atto un rapido sviluppo di nuove tecnologie 
derivate da queste aree. 
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L’intelligenza artificiale (AI) è la forza trainante della maggior parte dei 
prodotti di assistenza a supporto di persone con diverse disabilità, per mante-
nere e migliorare la loro educazione e le loro attività quotidiane (Zdravkova 
e Basnarkov, 2022; Zdravkova, 2022): ha permesso la creazione di ambienti 
simulati che includono anche realtà aumentata e virtuale, potenzia le capacità 
di tracciamento visivo, aiuta gli studenti con disabilità sociali e migliora le 
capacità di gestione del tempo.

Il vantaggio delle tecnologie AI rispetto alle tecnologie non AI usate 
fino a oggi è la velocità e la precisione che forniscono nell’analizzare e deci-
frare comunicazioni complesse, espressioni, e comportamenti visivi. Sfide 
fondamentali su cui si mirerà nel futuro sono orientate a fornire strumenti 
per consentire alle persone ipovedenti e non vedenti di localizzarsi in un 
ambiente interno sconosciuto, recuperare oggetti persi/caduti, individuare 
una persona di interesse, leggere avvisi, godere dell’inclusione nella società 
o evacuare autonomamente da un edificio in caso di emergenza: la ricerca è 
orientata verso lo sviluppo di dispositivi di sostituzione sensoriale, con un 
enorme potenziale per la riabilitazione visiva di individui ipovedenti e non 
vedenti (Maidenbaum et al., 2014); la loro efficacia dipenderà soprattutto 
dalle prestazioni degli algoritmi di elaborazione visiva, dalla progettazione 
dell’interfaccia, dalle dimensioni, costo, quantità di formazione, portabilità, 
ecc. (Dakopoulo e Bourbakis, 2010).

Ulteriore frontiera della ricerca tecnologica, in grado di portare grandi 
vantaggi nei processi didattici e nell’apprendimento, è la visione artificiale 
integrata con la tecnologia assistiva. La descrizione delle immagini è stata una 
sfida di lunga data nella visione artificiale, è considerato il segno distintivo 
della comprensione dell’immagine. Si dice spesso che una buona descrizione 
dell’immagine «dipinga un’immagine nella nostra mente» (Chen e Zitnic, 
2015): una descrizione significativa fornisce la consapevolezza spaziale che 
è cruciale per la formazione o il rafforzamento delle mappe cognitive nella 
persona ipovedente o cieca e ciò è fondamentale nella risoluzione dei problemi 
(Larkin e Simon, 1987). Gli studi (Millar, 1988; Thinus-Blanc e Gaunet, 1997) 
confermano che le persone ipovedenti e non vedenti hanno il potenziale per 
acquisire concetti e sviluppare rappresentazioni dello spazio simili a mappe: 
la descrizione automatica e significativa delle immagini in linguaggio natu-
rale (NL), fornita attraverso uno smartphone o un altro dispositivo mobile 
dotato di fotocamera, potrebbe aiutare i non vedenti a conoscere i contenuti 
di una scena in interni (ad esempio, struttura della stanza, mobili, punti di 
riferimento, ecc.) supportando la navigazione indipendente ed efficiente 
dello spazio sulla base di queste descrizioni (Krishnamoorthy et al., 2013). La 
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visione artificiale e la comprensione delle immagini hanno compiuto notevoli 
passi avanti: recenti software basati su reti neurali (Karpathy e Fei-Fei, 2015) 
permettono di descrivere con precisione le scene mostrate nelle foto con un 
linguaggio naturale, aprendo ampie possibilità verso l’implementazione del 
deep learning in contesti mobile.

Accanto a queste soluzioni di frontiera, il ventaglio di possibilità tecnolo-
giche si sta sempre più arricchendo anche di software utili per l’apprendimento: 
si pensi, ad esempio, agli applicativi che rendono accessibili e usabili contenuti 
di studio altamente codificati e complessi come quelli inerenti all’area STEM 
(Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Matematica), delle arti visive e delle lingue, 
della musica. 

Tra questi, è possibile citarne alcuni:
– EDICO, il primo sistema completo, inclusivo e totalmente gratuito che con-

sente ai non vedenti e alle persone con gravi disabilità visive di studiare e 
gestire in unico ambiente i contenuti di tutte le principali materie scientifiche 
come matematica, fisica, chimica o statistica, rendendo possibile in modo 
ottimale anche l’interazione diretta con le persone vedenti. In quest’area 
sono altrettanto utilizzati i software BrailleMat, Lambda e Visual Lambda, 
BlindMath;

– Braille music editor, uno strumento che permette al musicista con disabilità 
visiva di scrivere spartiti in autonomia;

– BrailleKoiné, un software che semplifica lo svolgimento di elaborati di greco 
antico migliorando la comunicazione fra chi vede e chi non vede;

– Biblos 5, un software di videoscrittura e stampa in Braille che offre molte 
funzionalità avanzate, tra cui la possibilità di creare grafica tattile per le per-
sone non vedenti o ipovedenti; questa funzione è particolarmente utile per 
coloro che devono leggere grafici o diagrammi, come studenti, insegnanti e 
professionisti.

La pletora di strumenti tiflodidattici, hardware e software, si estende con 
grande velocità, anche in vista della crescente attenzione politica e educativa 
verso i diversi bisogni di fruizione. Allo stesso tempo, però, occorre evidenziare 
come tutte le tecnologie sono soggette a un ineluttabile e celere processo di 
deterioramento culturale che, di fatto, le rende rapidamente inadeguate, ob-
solescenti e molto spesso inutilizzabili (Calvani, 2009). 

Ciò che invece rimane indissolubile è l’idea su cui si basa quel dispositivo, 
la sua funzione, così come rimane insurrogabile l’apporto della mediazione 
umana e, in questo specifico caso, quella del docente: è qui che si colloca la 
vera innovazione.
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Bussola 

Per un maggiore approfondimento della tematica trattata e delle tecno-
logie esposte vengono indicati in seguito alcuni riferimenti e risorse on-line. 

Portali

– Eastin (eastin.eu): una rete mondiale d’informazione sugli ausili tecnici per 
l’autonomia delle persone anziane e delle persone con disabilità, basata sulle 
migliori banche dati esistenti nei vari paesi del mondo.

– Enciclopedia tiflologica – TIFLOPEDIA (tiflopedia.org): portale per l’in-
formazione culturale, sociale, pedagogica, metodologica, didattica e riabili-
tativa riferita all’educazione, allo sviluppo, alla crescita, all’apprendimento 
e all’inclusione dei non vedenti e ipovedenti.

– Portale SIVA – Fondazione Don Carlo Gnocchi (portale.siva.it): portale 
italiano di informazione, guida e orientamento sugli ausili tecnici per l’auto-
nomia, la qualità di vita e la partecipazione delle persone con disabilità. Una 
panoramica sistematica e aggiornata delle tecnologie assistive disponibili in 
Italia e in Europa.

Associazioni 

– A.Ge.Ra.N.V.I. – Associazione Genitori Ragazzi Non Vedenti e Ipovedenti 
(ageranvi.org): si occupa a livello nazionale e regionale delle problematiche 
dei giovani non vedenti e ipovedenti.

– Associazione Disabili Visivi Onlus (disabilivisivi.it): associazione nazionale, 
senza scopo di lucro, di promozione sociale e culturale dei non vedenti e 
ipovedenti.

– Associazione Nazionale Subvedenti (subvedenti.it): si occupa di promuo-
vere la realizzazione scolastica, sociale e lavorativa delle persone affette da 
disabilità sensoriale visiva.

– Associazione Pro Retinopatici e Ipovedenti-onlus (ipovedenti.it): si occupa 
della promozione della ricerca scientifica contro le malattie degenerative 
della retina e in vari ambiti legati alla disabilità visiva.

– I.N.M.A.C.I. – Istituto Nazionale per la Mobilità Autonoma di Ciechi e 
Ipovedenti (mobilitaautonoma.org): si occupa dell’integrazione sociale, cul-
turale e lavorativa delle persone con disabilità visiva, strettamente connessa 
anche con la loro capacità di muoversi nello spazio naturale e costruito in 
piena sicurezza e autonomia.
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– M.A.C. – Movimento Apostolico Ciechi (movimentoapostolicociechi.it): 
associazione di fedeli laici, ciechi e vedenti, per il servizio all’uomo, alle 
persone associate, alle comunità ecclesiali e alle comunità civili.

– Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (uiciechi.it): promuove in tutta 
Italia l’uguaglianza dei diritti con impegno e passione, per donare luce alle 
persone cieche, ipovedenti e con disabilità plurime.

Fondazioni e federazioni

– Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi (prociechi.it): associa 
enti e istituti italiani che operano a favore delle persone con disabilità visiva.

– Fondazione Robert Hollman (fondazioneroberthollman.it): offre con-
sulenza e sostegno allo sviluppo di bambini con deficit visivo e alle loro 
famiglie.

– Lega del Filo d’oro (legadelfilodoro.it): punto di riferimento per la riabi-
litazione delle persone sordocieche e pluriminorate psicosensoriali.

Servizi audiolibri e biblioteche 

– Associazione Centro Internazionale del Libro Parlato (libroparlato.org): 
realizza audiolibri registrati con voce umana.

– Biblioteca Italiana per i Ciechi «Regina Margherita» (bibliotecaciechi.it): 
principale biblioteca al servizio dei non vedenti.

– Il Libro Parlato Lions (libroparlatolions.it): offre la distribuzione, gratuita 
e in prestito, di libri registrati in viva voce.

– La Biblioteca Braille e del libro parlato (unitas.ch): fornisce libri parlati, 
volumi in scrittura Braille e a grandi caratteri.

Ausilioteche 

– Centro di Consulenza Tiflodidattica, Istituto dei Ciechi Opere Riunite «I. 
Florio e F. A. Salamone» (istciechipalermo.it): raccoglie risorse didattiche e 
tiflopedagogiche da offrire agli alunni, alle famiglie, agli insegnanti e a quanti 
operano nell’ambito dell’integrazione scolastica.

– Centro di Promozione Tiflotecnica (ausilivisivi.it): ausili per l’autonomia e 
mobilità di non vedenti e ipovedenti.

– Istituto dei Ciechi «Francesco Cavazza» (cavazza.it): si occupa di integra-
zione, formazione, riabilitazione e autonomia delle persone non vedenti e 
ipovedenti.
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– Istituto Regionale «G. Garibaldi» per i Ciechi (istitutociechigaribaldi.it): 
favorisce l’educazione e l’integrazione dei bambini minorati della vista.

Centri di ricerca, formazione e presidio museale

– Centro Ciechi «St. Raphael» (centrociechi.bz): centro per ciechi e ipove-
denti.

– Centro «Messeni» della Città Metropolitana di Bari (centromesseni.com): 
istituto specializzato per minorati della vista.

– C.E.R.V.I. – Centri di Consulenza, Educazione e Riabilitazione Visiva per 
Ipovedenti.

– C.R.E.S.C.I. – Centro di Risorse Educative e Scolastiche per Ciechi e 
Ipovedenti (CRESCI) (ucicervelli.it): offre attività educative, consulenze 
psicologiche e attività di riabilitazione per ciechi e ipovedenti.

– I.Ri.Fo.R. – Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione UICI 
(irifor.eu): progetta ed eroga servizi per la formazione e la riabilitazione 
rivolti a persone con disabilità visiva.

– Museo tattile statale Omero (museoomero.it).

Centri di consulenza, distribuzione e vendita di strumenti tiflotecnici

– Cambratech – Novara (cambratech.it)
– Centro AbilNova – Trento (abilnova.it)
– Centro di Promozione Tiflotecnica U.I.C.I. – Roma (ausilivisivi.it)
– Centro Italiano Tiflotecnico, cooperativa sociale ONLUS – Lecce (centroi-

talianotiflotecnico.it)
– Nicolodi – Società Cooperativa – Bari (cooperativanicolodi.it)
– Stamperia Regionale Braille – Catania (stamperiabrailleuic.it)
– Tiflosystem – Padova (tiflosystem.it)
– TIFcom – Bergamo (tifcom.com)
– Subvision – Milano (subvisionmilano.com)
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